
va ventata di gioventù si 

spera, dunque, ad un’in-

versione del trend riscon-

trato negli ultimi anni, 

anche perché l’interesse 

dimostrato sinora da que-

sti giovani si è rivelato 

superiore alle aspettative. 

Quest’anno, come da ac-

cordi, le lezioni teoriche 

sono state fatte presso la 

Baita, sede del gruppo 

speleologico “Talpe del 

Carso”, in una cornice 

immersa nel verde del 

Carso goriziano, davvero 

suggestiva.    

——— * * * ——— 

Sotto i migliori auspici, 

giovedì 3 maggio, ha avu-

to inizio il Corso di Spe-

leologia 2012 della Scuola 

di Speleologia Isontina 

che, ricordiamolo, è costi-

tuita dal Centro Ricerche 

Carsiche “C. Seppenho-

fer”, dal Gruppo Speleolo-

gico Monfalconese Amici 

del Fante e dal Gruppo 

Speleologico “Talpe del 

Carso”. Ben 11 allievi 

hanno aderito a questa 

edizione del corso di 1° 

livello, il dato più interes-

sante però risulta essere la 

bassa età media dei parte-

cipanti, un dato in contro-

tendenza al trend che si 

era registrato negli ultimi 

anni. Eravamo abituati, 

infatti, ad una età media 

attorno ai 25 anni; decisa-

mente troppo 

elevata per 

poter sperare 

ad un prose-

guio dell’atti-

vità speleolo-

gica d’esplo-

razione di 

punta. Un 

dato che sem-

bra essere 

comune su 

tutto il territorio nazionale 

tanto da far preoccupare 

gli organi nazionali di spe-

leologia. Con questa nuo-

E’ iniziato il corso di Speleologia 2012 
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“L’interesse per 

questo volume è 

stato dimostrato 

dai partecipanti 

provenienti da 

tutte le frazioni 

del comune” 

E’ stata l’occasione 

per incontrare gli 

autori del libro. 

Il territorio carsico di Taipana 

Un momento della pre-

sentazione. Foto accan-

to: il rinfresco finale. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Come era prevedibile ha 

registrato uno strepitoso 

successo la presentazio-

ne del libro “Il territorio 

carsico di Taipana” svol-

tasi, nel paese omonimo, 

sabato 12 maggio. Già 

presentato ufficialmente 

a Gorizia, era d’obbligo 

presentarlo anche nel 

paese oggetto del testo. 

Per l’occasione l’ammi-

nistrazione comunale ha 

appositamente allestito 

la sala consigliare che, 

poi è risultata quasi in-

sufficiente a contenere 

tutta la gente provenien-

te non solo da tutti i pae-

si limitrofi ma anche da 

Udine, Nimis, Tarcento 

e oltre visto che erano 

presenti anche gli amici 

di Sacile. Presente all’a-

pertura; il sindaco di 

Taipana: Elio Berra, ha 

voluto ringraziare gli 

ospiti ricordando loro la 

più che ventennale e 

proficua collaborazione 

tra l’amministrazione ed 

il Centro Ricerche Carsi-

che “C. Seppenhofer”. 

Una collaborazione che, 

nel corso degli anni ha 

per quanto riguarda la 

ricerca scientifica sia dal 

punto di vista della pro-

mozione turistica del 

paese. Sono intervenuti 

poi i vari autori delle 

relazioni presenti nel 

libro che, a loro volta, 

hanno esposto il loro 

lavoro riscontrando un 

vivido interesse da parte 

del pubblico presente. In 

particolare l’esposizione 

della dott.sa Cristiana 

Del Bene, nativa proprio 

di Taipana, che ha sinte-

tizzato in maniera chiara 

ed efficace la storia del 

paese attraverso tutte le 

sue vicissitudini storiche  

soffermandosi anche 

sulle origini delle nume-

rose leggende, nate nelle 

valli e tramandate di 

padre in figlio. Il dott. 

Graziano Cancian poi ha 

illustrato i risultati delle 

analisi effettuate sui fan-

ghi prelevati nelle grotte 

del territorio comunale.                      

Un lavoro particolar-

mente  interessante ed 

impegnativo che ha visto 

la collaborazione dell’U-

niversità degli Studi di 

Trieste attraverso la su-

pervisione del dott. Prin-

civalle. Infine, Maurizio 

Tavagnutti ha concluso 

illustrando   il    lavoro  



P A G I N A  3  A N N O  1 — N ° 3  

dedicato al carsismo locale, 

dove sono stati raccolti in 

modo minuzioso e capillare 

tutti i dati relativi alle grotte 

presenti nel territorio comu-

nale di Taipana. Egli ha te-

nuto a precisare che per la 

prima volta veniva fatto un 

censimento organico di tutte 

le cavità della zona con le 

relative indicazioni topogra-

fiche, bibliografiche e foto-

grafiche tanto da considera-

re questo libro una vera e 

propria guida per l’escursio-

nista. La serata si è conclusa 

con un ricco e gradito rin-

fresco offerto dall’ammini-

strazione comunale.     

 

  ———  * * * ———- 

Sulla strada di Graffenberg 

Una sala 

comunale 

affollata come 

non mai ha 

vivacizzato la 

serata del paese 

di Taipana 

E’ un progetto, elaborato e 

concepito dalla Fondazione 

Palazzo Coronini Cronberg 

di Gorizia, per riunire asso-

ciazioni, strutture ricettive, 

di ristoro e servizi commer-

ciali di Gorizia, della sua 

provincia e della vicina Slo-

venia, al fine di promuovere 

ed incentivare il turismo sul 

nostro territorio. Il progetto 

ha un titolo particolare ed 

evocativo, scelto apposita-

mente in ricordo della zona 

un tempo denominata 

“Graffenberg” e così riporta-

ta ancora oggi sulle mappe 

catastali, dove sorgono sia il 

Palazzo che il Parco dei con-

ti Coronini. Luogo da cui il 

visitatore può partire o pro-

seguire il suo viaggio alla 

scoperta della storia, delle 

tradizioni e delle bellezze 

della  zona.   Lo   scopo   del  

progetto è quello di creare 

una sinergia tra i partner 

convenzionati, mediante 

una scambio di promozioni 

delle varie attività e dei ser-

vizi offerti. Il Centro Ricer-

che Carsiche “C. Seppenho-

fer” che, fa parte integrante 

della convenzione, mette a 

disposizione la propria or-

ganizzazione per diverse 

opportunità di visite al cir-

cuito di “Gorizia sotterra-

nea” e visite alle “Gallerie 

cannoniere del Monte Sabo-

tino”. Per informazioni sulle 

modalità d’iscrizione, sul 

materiale esplicativo e per 

essere aggiornati sulle novi-

tà visitare il sito: 

www.coronini.it – e-mail: 

valentia.randazzo @ coroni-

ni.it    oppure   scrivere   a 

info@coronini.it 
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“ Uno sguardo 

verso il basso dove 

il torrente 

Lieskovaz scorre 

tranquillo” 

Il Belvedere dopo la 

prima fase dei lavori. 

Belvedere di Taipana: lavori in corso 

Come valorizzare il ter-

ritorio unico del comune 

di Taipana (Tipana) pro-

muovendo natura, am-

biente e storia? L’ammi-

nistrazione comunale, 

assieme alle associazioni 

presenti sul territorio, tra 

cui il Centro Ricerche 

Carsiche “C. Seppenho-

fer” in primis, in sinto-

nia da anni, ce la stanno 

mettendo tutta. E, nono-

stante i pochi fondi in 

cassa e la carenza di 

contributi significativi 

per la promozione della 

montagna, i risultati si 

vedono: avvio di nuove 

attività economiche, pu-

lizia dei sentieri, azioni 

di marketing, seppur 

“casalingo”, per far co-

noscere le peculiarità 

agroalimentari del paese, 

costanti progetti di mi-

glioria del comprensorio 

tra cui, non ultima, la 

messa in sicurezza di 

Ponte Vittorio (Most na 

Nadiži), porta d’accesso 

privilegiata alla Slove-

nia. Adesso è in cantiere 

una nuova iniziativa che 

vuole proporre al turista 

e all’escursionista che 

entra in paese, nel capo-

luogo, in arrivo da Ni-

mis (Neme), un vero e 

proprio Belvedere. L’a-

rea interessata dal pro-

getto è quella posta 

all’ingresso della frazio-

ne, a pochi passi dall’ex 

bar e dalla torre-

campanile che svetta a 

chiusura dei tornanti in 

salita. Qui, sulla destra, 

un tracciato lungo una 

quindicina di metri con-

duce dalla strada asfalta-

ta allo sperone roccioso 

che guarda all’ambiente 

selvaggio, intatto e in-

contaminato della valla-

ta sottostante, incorni-

ciata da una corona di 

montagne: uno spettaco-

lo naturale che lascia 

senza fiato e che, fino a 

oggi, non era possibile 

godere in piena sicurez-

za. Investendo circa ot-

tomila euro, il Comune, 

retto dal sindaco Elio 

Berra, in accordo coi 

proprietari del locale ex-

bar adiacente, installerà 

una barriera anti caduta 

che consentirà al turista 

non solo di ammirare il 

paesaggio ma anche di 

sentirsi realmente parte 

di esso. E senza rischi 

per la propria incolumi-

tà. E’ un progetto che 

vede uniti municipio, 

squadra comunale di 

Protezione civile, Poli-

sportiva di Taipana e 

membri del Centro    

Ricerche           Carsiche  

La bella e suggestiva 

cascata del torrente 

Lieskovaz. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il piccolo lago alla base 

della cascata. 

Da un articolo di Paola Treppo 
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la storia legata alle gallerie 

cannoniere site sul monte. 

Così, mercoledì 23 maggio, 

traendo spunto dal libro ap-

pena pubblicato dal nostro 

centro “La galleria delle 8 

cannoniere” ha condotto con 

i nostri soci una lunga inter-

vista durante la visita di 

questo famoso complesso 

Il Monte Sabotino ha sem-

pre attirato l’attenzione de-

gli escursionisti e degli sto-

rici non solo goriziani. In 

questo contesto il triestino 

Massimo Gobessi, cronista 

della RAI regionale, ha vo-

luto approfondire, per la 

trasmissione “Radio ad oc-

chi aperti” da lui condotta, 

ipogeo. Assieme è 

stata visitata anche 

la“Galleria dell’ac-

qua” dove recente-

mente sono state 

ricostruite alcune 

strutture in legno a 

ricordare i vecchi 

insediamenti delle 

truppe imperiali. 

Monte Sabotino: intervista RAI 

“Rendere 

visibili i 

luoghi più 

belli di 

Taipana è 

stato 

l’obiettivo 

principale dei 

lavori”  

“Seppenhofer” hanno forni-

to i mezzi e messo a dispo-

sizione la loro provata 

esperienza per scendere 

lungo la verticale dello spe-

rone roccioso; a dar loro 

supporto fattivo, in comple-

ta sicurezza i soci della Po-

lisportiva; i volontari di 

Protezione civile, invece, si 

sono dati da fare per recu-

perare il verde che si è de-

positato alla base della pa-

rete. Al momento rimane 

ancora molto da fare ma, 

già così, entrando in paese, 

possiamo ammirare lo spet-

tacolo che la natura ci offre. 

Nei prossimi giorni, co-

munque entro giugno,  le 

associazioni impegnate in 

questo lavoro si sono impo-

ste di completare la pulizia 

della parete. Liberando dal-

la vegetazione infestante 

l’intera parete e mettendo 

in vista la nuda roccia sarà 

possibile godere della visio-

ne della cascata nella sua 

interezza. In questa prima 

fase dei lavori è giusto se-

gnalare l’impegno del sin-

daco di Taipana che con 

“sprezzo del pericolo” si è 

affidato alle corde degli 

speleologi per scendere 

lungo la parete. Il rifugio 

speleologico ha fornito il 

supporto logistico per gli 

uomini impegnati nel duro 

lavoro di disboscamento. 

“C. Seppenhofer” di Gori-

zia, da anni fortemente lega-

ti al paese montano. Grazie 

all’aiuto di queste ultime tre 

realtà, domenica 13 e 20 

maggio è stato possibile pu-

lire da erbe e vegetazioni  

infestanti, da tronchi ed es-

senze cresciute in maniera 

indiscriminata, la parete che 

si estende sotto il Belvedere, 

rendendo così possibile la 

vista della splendida cascata 

sottostante. I membri del  

La parete sotto l’ex bar già parzialmente ripulita.  

 

Una fase dei lavori con i potenti mezzi della Protezione Civile. 
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“Nella 

Grotta 

Ternovizza 

si possono 

davvero 

ammirare le 

straordinarie 

bellezze del 

del mondo 

sotterraneo” 

In posa tra le 

concrezioni. 

Grotta Ternovizza: una discesa in allegria 

Stefanino 

prepara 

gli armi 

lungo lo 

scivolo. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

uscita propedeutica all’i-

nizio del corso di spe-

leologia di 1° livello, è 

risultata essere utile e 

sicuramente da 

ripetere in altre 

occasioni per 

poter avvicina-

re il maggior 

numero di gio-

vani a questa 

nostra discipli-

na. Sicuramen-

te alcuni parte-

cipanti hanno 

vissuto una 

domenica di-

versa e forse 

proseguiranno 

nell’attività 

speleologica.  

sottoterra attratti dalla 

campagna d’informazio-

ne fatta in occasione del 

corso di speleologia che 

doveva iniziare da li a 

poco. Naturalmente ci 

sono stati 

momenti di 

preoccupa-

zione durante 

le manovre 

in corda nel 

corso della 

discesa ma, 

tutto è rima-

sto sotto con-

trollo e alla 

fine le ten-

sioni si sono dissolte 

davanti il tradizionale 

fiasco di vino e del buon 

salame e formaggio 

usciti  

all’improv-

viso da uno 

degli zaini 

dei novelli 

speleologi. 

L’escursio-

ne in que-

sta grotta 

che, è stata 

program-

mata come 

Grazie alla Scuola di 

Speleologia Isontina ed 

in collaborazione con la 

palestra WEBFIT di 

Ronchi dei Legionari è 

stato possibile organiz-

zare, il giorno 22 aprile, 

una bella escursione nel-

la Grotta Ternovizza sul 

Carso triestino. Per l’oc-

casione erano ben 11 i 

neofiti della discesa in 

grotta, tutti però sono 

stati all’altezza della 

situazione e non hanno 

creato alcun problema 

nella discesa del grande 

pozzo. E’ stata un’occa-

sione per passare una 

bella domenica assieme 

a dei giovani che hanno 

voluto curiosare  

Stefano Ippolito alle prese 

con gli armi e sotto una 

parte del gruppo impegnato 

nell’escursione 
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Dedicati all’amico Egizio 

Faraone, prematuramente 

scomparso, finalmente sono 

stati presentati gli atti della 

tavola rotonda dedicata alle 

leggende riguardanti le grot-

te. La Federazione Speleolo-

gica Isontina, anche se un 

po’ in ritardo, è riuscita a 

pubblicare questo bel volu-

me edito con il patrocinio ed 

il contributo della Provincia 

di Gorizia. 

Indubbiamente è stata una 

fatica notevole, soprattutto 

da parte del presidente della 

Federazione sig. Ferdinando 

Zimolo che si è prodigato 

non poco per raccogliere e 

ordinare tutte la relazioni 

presentate durante i lavori 

del convegno. Ne è uscito 

un libro veramente interes-

sante perché raccoglie orga-

nicamente molti aspetti del 

folklore legato alle grotte 

del nostro Friuli ma non so-

lo. Dobbiamo considerare 

che forse è la prima volta 

che viene pubblicato un la-

voro d’assieme su questo 

tema. Lo scopo principale 

della tavola rotonda che si 

era svolta alla fine del 2010 

era stato quello di approfon-

dire, aggiungere e verificare 

ciò che si conosceva sulle 

leggende legate all’ambiente 

ipogeo. I vari aspetti del 

fenomeno carsico, caverne, 

voragini, campi solcati, ri-

sorgenti, hanno da sempre 

colpito la fantasia dell’uomo 

che vi collegava presenze 

mitiche e soprannaturali. Il 

progresso delle scienze e dei 

mezzi di informazione e 

soprattutto la scomparsa 

della chiusa società patriar-

cale per cui ogni borgo e 

ogni vallata costituivano un 

universo a se stante, hanno 

contribuito nel nostro seco-

lo, alla distruzione di questo 

mondo di fiaba ora dolce, 

ora crudele, ma sempre poe-

tico e spontaneo. La presen-

za di un numeroso e attento 

pubblico nella sala confe-

renze dei Musei Provinciali 

di Borgo Castello a Gorizia 

ha rimarcato, caso mai ce ne 

fosse bisogno, il vivo inte-

resse per questo argomento. 

Introdotti dal presidente del-

la Federazione i vari autori 

hanno illustrato ai presenti il 

contenuto delle loro relazio-

ni suscitando loro un vivo 

interesse curiosità. Infine, a 

margine della presentazione, 

è intervenuta l’assessore 

provinciale sig.a Sara Vito, 

da sempre molto vicina e 

interessata alla speleologia 

provinciale che con parole 

di vivo compiacimento per 

il lavoro svol-

to si è ripro-

messa una 

maggiore 

attenzione 

verso le pro-

blematiche 

che la speleo-

logia isontina 

dovrà affron-

tare nel pros-

simo futuro a 

causa dell’in-

combente 

crisi econo-

mica che at-

traversa il 

Paese.   

Alla 

presentazione 

degli atti della 

tavola rotonda 

erano presenti 

tutti gli autori e 

un numeroso 

pubblico.  
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dieci metri; si canta e fanno 

battute, poi quando la corda 

si allontana repentinamente 

dalla roccia e lo speleologo 

è sospeso nel vuoto enorme 

del pozzo, ognuno ha il cuo-

re in gola. Il silenzio si può 

tagliare con il coltello. Sot-

to, sul grande cono detritico 

i resti di un capriolo caduto 

dall’alto fanno da monito 

alla prudenza. Ci si guarda 

un po’ in giro: tutto 

è molto bello e 

grande anche le 

concrezioni che, 

bianche, scendono 

dalla volta della 

galleria. Segue una 

breve visita della 

bella sala termina-

le, ricca di concre-

zioni; alcune foto 

di rito e poi via 

verso l’uscita. Len-

tamente si risale la 

dove eravamo discesi in 

velocità, gli ultimi metri 

sono i più duri ma, abbando-

nato il vuoto e messi i piedi 

sulla solida roccia la salita è 

meno traumatica. Ben presto 

siamo fuori e una bella bir-

ra, all’ombra dei pini, con-

sola gli animi e mette alle-

gria. 

Rapidamente spariscono 

imbraghi, moschettoni, tute 

sporche di fango e, zaino in 

spalla, si ritorna alle mac-

chine. Lungo il sentiero c’è 

Sabato 26 maggio, il sole 

splende anche se all’oriz-

zonte qualche nuvola ci dice 

che il tempo sta cambiando, 

è la giornata ideale per an-

dare in grotta. La mitica 

Noè, con la sua fascinosa 

verticale di 60 m è stata ed è 

la “mitica” per tutti gli spe-

leo dell’isontino e non solo. 

Certamente la grande vora-

gine incute un certo rispetto 

e timore reverenziale, al suo 

cospetto ci si sente un po’ a 

disagio e quando ci si affac-

cia sul bordo del grande 

pozzo più di qualcuno pensa 

in cuor suo di tornare indie-

tro. Oggi però tutto fila li-

scio e la voglia di scendere è 

tanta, gli armi sono agevola-

ti dalla presenza di un gran 

numero di fittoni già infissi 

nei punti strategici. Scende 

per primo Stefanino seguito 

subito dopo da Ivan, la di-

scesa è facile lungo i primi 

lo spazio per altri progetti, 

altre idee ma tutti siamo 

d’accordo su una cosa: pros-

simamente sarà ancora: 

Grotta!!       

La galleria terminale con le sue favolose concrezio-

ni rappresenta la parte più bella della grotta. 

L’imponente galleria della Grotta Noè. Il grande 

pozzo d’accesso è illuminato dalla luce del sole. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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ricavati dagli appunti rac-

colti durante il periodo in 

cui ha lavorato come geolo-

go in Guatemala, in Nicara-

gua ed Ecuador. L’esposi-

zione è stata accompagnata 

dalle letture tratte da Clara-

vigilia primaveral di Miguel 

Ᾰngel Asturias curate da 

Annalisa Ferrari che, hanno 

dato un tocco di poesia alla 

conferenza. La serata è pro-

seguita con l’illustrazione 

dei vari aspetti naturalistici 

e geologici caratteristici di 

questi interessanti Paesi. I 

numerosi ospiti presenti, 

con il loro  vivo interesse 

dimostrato verso questo ar-

gomento, hanno saputo pre-

miare il lavoro svolto da 

Roberto. La serata sarà re-

plicata, in data da destinarsi, 

qui a Gorizia. 

—— * * * ——  

Non si può dire che il nostro 

socio, Roberto Ferrari, stia 

con la mani in mano. Sem-

pre preso da mille impegni 

di lavoro che lo portano lon-

tano dalla nostra regione, 

trova anche il tempo per 

fare qualche conferenza 

prendendo spunto dai sui 

lavori svolti in posti esotici. 

Venerdì 11 maggio, con il 

patrocinio della Regione 

Autonoma del Friuli Vene-

zia Giulia e con la collabo-

razione dell’Associazione 

Culturale “Ermes di Collo-

redo” e l’Agriturismo “I 

Benandanti”, ha presentato a 

Treppo Grande (UD) una 

interessante e avvincente 

conferenza sul tema a lui 

caro. Intitolata “Tra passio-

ne e professione”, Roberto 

ha fatto un sapiente escursus  

dei suoi ricordi naturalistici 

 

T R A  PA S S I O N E  E  P R O F E S S I O N E  

10 giugno - Abisso di Trebiciano 
Grazie all’interessamento 

del nostro socio Luca Grino-

ver è stata programmata per 

domenica 10 giugno un’e-

scursione nell’Abisso di 

Trebiciano sul Carso triesti-

no. L’iniziativa è nata dalla 

collaborazione tra il Circolo 

Ricreativo Aziendale IRIS 

di   Gorizia   ed   il   nostro  

gruppo. Allo scopo di pro-

muovere la speleologia nella 

nostra città e illustrare i det-

tagli dell’escursione, giove-

dì 7 giugno verrà svolta, 

presso il Circolo Ricreativo 

Aziendale, una breve confe-

renza su un argomento, 

quello delle leggende legate 

alle grotte, a cui seguirà una 

descrizione della grotta og-

getto della visita. Durante la 

serata saranno illustrati tutti 

i dettagli dell’escursione e 

verranno dati agli escursio-

nisti i consigli utili che do-

vranno adottare. L’Abisso di 

Trebiciano è una cavità tra 

le più importanti e storiche 

del Friuli Venezia Giulia 

perché proprio dall’esplora-

zione di questa cavità che la 

speleologia ha tratto le sue 

origini. Attualmente la grot-

ta è gestita dalla Società  

Adriatica di 

Speleologia 

che, attra-

verso il suo 

presidente 

sig. Sergio 

Dambrosi 

cura l’alle-

stimento e il 

manteni-

mento delle 

strutture 

fisse. Seb-

bene la ca-

vità è dotta-

ta di scale 

fisse ed ha 

un percorso 

senza dubbio sicuro, gli 

escursionisti dovranno avere 

un imbrago leggero con au-

tosicura (tipo da ferrata), 

illuminazione autonoma e 

un abbigliamento adeguato 

al caso.  
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“Diversi 

appuntamenti 

in regione ma 

anche tante 

occasioni per 

incontrare la 

Speleologia 

europea” 

I prossimi appuntamenti 

Dalla grotta verso il 

mondo esterno. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Venerdì 15-16-17 giugno presso l’area feste di Cave di Selz (Ronchi dei Le-

gionari - Gorizia) si svolgerà il “TRIANGOLO DELL’AMICIZIA” il 

tradizionale incontro tra i gruppi speleologici del Friuli Venezia Giulia, Slovenia 

e Austria. L’edizione 2012 è organizzata dalla Federazione Speleologica Isonti-

na, la manifestazione gode del patrocinio della Società Speleologica Italiana, 

della Provincia di Gorizia, della Regione F. V. G. e del Comune di Ronchi dei 

Legionari. 

———————————————— 

20th International Karstological School "Classical Karst" 

Karst Forms And Processes 

Postojna (Slovenia), dal 18 al 23 giugno 2012 

Il classico incontro che si svolge ogni anno è organizzato dal Karst Research 

Institute ZRC SAZU. 

————————————————— 

Sabato 30 giugno alle ore 18.30 Inaugurazione della mostra fotografica “Grotta 

della Vecchia Diga: luci negli archivi del tempo” presso il P.le della Vittoria del 

Comune di Barcis, nella sala espositiva del Centro Didattico della Scuola d’Am-

biente. Seguirà rinfresco aperto a tutti i partecipanti presso il Tendone del Centro 

sportivo di Barcis. Ore 20.30 - proiezione di un fil-

mato sulla Grotta della Vecchia Diga presso il Ten-

done del Centro sportivo di Barcis. 

————————————————- 

Domenica 1° luglio alle ore 8.30 Visita alla Grotta 

della Vecchia Diga con accompagnamento a cura de-

gli speleologi dell’ Unione Speleologica Pordenonese 

C.A.I. Partenza dalla località Ponte Antoi - Barcis 

(PN). Info: Romina 3497864624. 

Seguirà MagicaVD: un'escursione “speciale” per piccoli esploratori. 

————————————————– 

Speleo-Austria 2012  

A Bad Mitterndorf (Austria) il Verein für Höhlenkunde in Obersteier organizza 

nei giorni dal 12 al 19 agosto un incontro internazionale di speleologia. Sono 

previste escursioni in grotte e aree carsiche del Dachstein e del Totes Gebirge. 

La manifestazione comprende anche una mostra incentrata sui 100 anni di spe-

leologia nel Salzkammergut stiriano. 

———————————————— 

VIII Convegno Nazionale di Speleologia in Cavità Artificiali  

Il convegno, che ha una cadenza biennale, si terrà dal 7 al 9 Settembre 2012 nel-

la splendida cornice di Ragusa Ibla, nel Teatro Donnafugata, è organizzato dal 

Centro Ibleo di Ricerche Speleo-idrogeologiche e dalla Commissione Nazionale 

Cavità Artificiali SSI.  

———————————————— 

12th International Symposium on Pseudokarst 

"How old is pseudokarst: dating pseudokarst caves and forms" 

Il “Seppenhofer” ha partecipato a diverse edizioni di questo simposio organiz-

zandone addirittura una a Gorizia. Quest’anno il simposio avrà luogo a Tui in 

Galizia (Spagna) dal 11 al 14 settembre 2012. 

————————————————- 

13° Congresso Nazionale di Speleologia “Speleodiversity 2012”  

Muotathal (Svizzera) dal 29 settembre al 1 ottobre 2012 

Il congresso è organizzato dai seguenti gruppi: 

Associazione Speleologica Regensdorf (AGSR) 

Associazione Speleologica Hoelloch  (AGH) 



Novità editoriali 
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“Il mese di 

maggio è stato 

piuttosto 

avaro di nuovi 

libri dedicati 

alla 

speleologia ad 

ogni modo 

segnaliamo 

alcuni testi 

davvero 

interessanti” 

A cura del Museo Carsico Geologico e Paleontologico di Monfalcone ed 

il patrocinio del Comune di Monfalcone e della Provincia di Gorizia è 

uscito il bel catalogo della mostra paleontologica didatticasulle Ammoniti 

che ha avuto luogo a Monfalcone. Il catalogo, ben curato da Ferdinando 

Zimolo, illustra in modo schematico la storia di questi cefalopodi vissuti 

dal Paleozoico al Mesozoico. Con efficaci disegni esplicativi e fotografie 

vengono rappresentate tutte le forme e l’evoluzione di questi animali ma-

rini fino alla loro estinzione. Il catalogo è accompagnato da uno splendi-

do CD.  

Martedì 29 maggio è stato presentato a Cividale presso la Sala Refettorio 

del Monastero di Santa in Valle il libro “Storia di Cividale nel Medioevo: 

economia, società, istituzioni”. Scoprire i tesori che Cividale del Friuli 

racchiude tra le vie del centro storico, nei suoi musei, all’interno delle an-

tiche chiese, tra gli austeri palazzi è quanto promette l’opera di Bruno Fi-

gliuolo, docente all’Università degli Studi di Udine. Il progetto di realiz-

zare uno studio sulla storia medievale della città è nato nel 2009 a seguito 

di un accordo-quadro promosso dell’Amministrazione Comunale con l’U-

niversità degli Studi di Udine.  

In occasione del ciclo di conferenze dedicate alla speleologia svoltesi a 

Gradisca d’Isonzo lo scorso aprile, è stata distribuita la seconda edizione 

del libro “Camminaboschi.fvg - escursioni naturalistiche con il Corpo Fo-

restale Regionale”. La pubblicazione, edita dalla Regione F.V.G., è dedi-

cata principalmente alle famiglie e ai ragazzi per invitarli ad un’immersio-

ne totale nei variegati toni di verde dell’ecosistema forestale regionale. 

Propone 10 itinerari naturalistici dalle coste del mare Adriatico alle vette 

delle Alpi Carniche e Giulie. 

A cura di G.C. Corbanese e A. Mansutti viene pubblicato “Ancora sulle 

foibe”, un libro che a prescindere delle motivazioni storiche in cui gli au-

tori vogliono dare una corretta impostazione conoscitiva della tragedia 

vissuta dagli italiani ai confini orientali, di cui le foibe sono la manifesta-

zione più atroce e l’esodo la più eclatante, impone l’esame in suddivisione 

analitica, critica e incrociata di tutte le fonti storiografiche disponibili. Noi 

abbiamo voluto segnalare questo bel volume perché all’interno possiamo 

trovare numerosi rilievi topografici di cavità del Carso triestino della Slo-

venia e della Croazia.  

Distribuito assieme a “Il Piccolo” ritorna “Alpi Giulie - escursioni e testi-

monianze sui monti della Grande Guerra” a cura di Antonio e Furio Scri-

mali. Una bella guida che attraverso le numerose testimonianze della Pri-

ma Guerra Mondiale, ancora esistenti sulle nostre Alpi Giulie, descrive 

una serie di itinerari a tema. Certamente gli escursionisti appassionati di 

questo genere potranno trovare, in questo libro, tutte le risposte alle loro 

curiosità. All’interno anche la descrizione di gallerie e caverne. 

Renato Picogna per l’Associazione Culturale Lidris pubblica “Catapan di 

Cergneu - manoscritto del secolo XV e XVI”. Un volume senz’altro inte-

ressante per coloro che vogliono studiare la storia e le tradizioni delle valli 

del Torre e Natisone (UD). Il libro raccoglie e illustra i contenuti di un 

antico e importante manoscritto della confraternita di santa Maria di Cer-

gneu. Alcuni brani sono scritti nel dialetto slavo, parlato a Cergneu e nella 

valle del Torre. A Nimis ogni chiesa aveva la sua confraternita e così pure 

a Cergneu che nel 1323 viene ricordata anche dal papa Giovanni XXII. 



gionale del Friuli Venezia 

Giulia, è iscritto alla Socie-

tà Speleologica Italiana. 

La nostra sede si trova a 

Gorizia in via Ascoli, 7. 

Il C.R.C. “C. Seppenhofer” 

ha edito numerose pubbli-

cazioni, fra cui alcuni nu-

Il Centro Ricerche Carsi-

che "C. Seppenhofer" e' 

un'associazione senza fini 

di lucro, ufficialmente fon-

dato a Gorizia il 25 novem-

bre 1978. Si interessa di 

speleologia, nelle sue mol-

teplici forme: dall'esplora-

zione di una grotta, fino 

alla protezione dell'ambien-

te carsico e alla sua valoriz-

zazione naturalistica. Socio 

fondatore della Federazio-

ne Speleologica Isontina, 

collabora attivamente con 

diverse associazioni spe-

leologiche e naturalistiche 

del Friuli Venezia Giulia. 

Socio fondatore della Fede-

razione Speleologica Re-

meri monografici fra i quali 

“Le gallerie cannoniere di 

Monte Fortin”, “La valle 

dello Judrio” e “ALCADI 

2002”, cura inoltre il bol-

lettino “Sopra e sotto il 

Carso” 

Dal 2003 gestisce il rifugio 

speleologico “C. Seppen-

hofer” di Taipana, unica 

struttura del genere in Friu-

li Venezia Giulia. 

via Ascoli, 7 

34170 GORIZIA 

Tel.: 3407197701 

E-mail: seppenhofer@libero.it 

Sito web: http//:www.seppenhofer.it 

Notiziario on line del  

C.R.C. “C. Seppenhofer” 

Chi siamo 

SOPRA E SOTTO IL CARSO 

 

     Sulle foglie di sommaco 

 

Il sogno dello speleologo 

“ il Centro Ricerche Carsiche “C. 

Seppenhofer” è un’associazione senza fini 

di lucro” 


